
Pag. 2 —Venerdì 24 giugno 19S5 « L'UNITA» » 

lavorazione, contratti a ter
mine, con questi strumenti 
si logora nelle fabbriche la 
migliore gioventù d'Italia. I 
giovani lavoratori dell'indu
stria avranno certo molto da 
dire alla-commissione parla
mentare d'inchiesta Alile fab
briche e noi li aiuteremo a 
purlare, a denunciare con vi
gore lo sfruttamento, le ves
sazioni, le prepotenze cui so
no sottoposti, 

Altrettanto duro e difficile, 
FG non peggiore, ò il quadro 
della vita dei giovani delle 
campagne, da cui tentano in 
ogni modo di fuggire trasfe
rendosi nelle città. 

11 progresso della civiltà ha 
creato nuovi bisogni, ma ha 
(iato troppo poco al giovani: 
la scuola conserva il suo ca-
ì attere di classe; la cultura, le 
:irti. gli stessi divertimenti 
j-'ono spesso proibiti o ditfi-
cili da raggiungere. Non sia
mo soltanto noi n denunciare 
emetto stato di cose insoste
nibile. Ad un recente conve
gno di giovani democristiani 
del triangolo industr'aie, un 
giovane della Cogne di Aosta 
ha detto: « Oggi c'è da ogni 
parte un'offensiva del capita
lismo che tenta di soffocare 
la dignità del lavoratori. Nep
pure le più modeste richieste 
di miglioramento, le più ele
mentari proposte antinfortu
nistiche, igieniche, vengono 
prese in considerazione. Oggi, 
per noi, la sirena suona non 
come un invito al lavoro, ma 
«omo un richiamo brutale del 
padrone che ci considera elfi 
cartellini, dei numeri ». 

La condizione 

delle ragazze 

Un capitolo a parte mei-i
ta poi la condiziono delie ru-
j,;.2ve italiano; occorre anzi 
sottolineare che alle ragazze 
vien fatta una condizione di 
particolare inferiorità nello 
odierno ordinamento sociale. 

In questo modo tutto il, si
stema sociale e politico oggi 
vigente contribuisce a sol fo
caie lo slancio e le migliori 
qualità dei giovani. Col ri
catto della fame e „o discri
minazioni si cerca di boingo-
re alla sottomissione il gio
vane operaio; con una falsa 
propaganda ti tenta di sepa
rarlo dai suoi compagni, di 
convicerlo che non deve lot
tare con gli altri, irta che de
ve isolarsi, chiudersi nel suo 
guscio, credere e tacere. 

Alla testa di questo movi
mento — ha proseguito Ber
linguer — che tende ad av
vilire e schiacciare gli umili, 
vi è proprio la superbia, la 
sete di potere, la prepotenza 
dei dirigenti del partito cle
ricale. Rompere questo mo
nopolio, spezzare la cerchia 
delle vecchie forze conserva
trici. è compito nostro, per 
primi, p di tutta hi gioventù 
italiana. 

La FGCI — ha detto an
cora Berlinguer — si pone 
alla testa di questa lotta per 
trasformare il volto del no
stro paese, rompendo le sor
passate strutture economiche 
e politiche della società ita
liana. Sappiamo che solo una 
Italia socialista può consen
tire una piena soluzione del 
problema dei giovani; ma 
sappiamo anche che la via 
per il socialismo è la via 
della lotta quotidiana per il 
miglioramento delle condizio
ni di vita. E' la via della 
unione, della mobilitazione. 
del risveglio, nel corso di 
queste lotte, di tutte le forze. 
di tutte le coscienze, di tutte 
le energie interessate al rin
novamento della società. La 
via per la soluzione dei pro
blemi dei giovani è oggi 
«niella dell'attuazione della 
Costituzione repubblicana ed 
è organ'eamente leeafa alla 
lotta Der dare all'Italia un 
coverno di unità di tutte le 
forze ponolarl che hanno fon
dato la Tteoubblica e che vo
gliono attuarne fino in fondo 
i mincipii 

Propelle 

e progetti concreti 

Nei nostri congressi non ci 
siamo però limitati a porre 
q;»tsta prospettiva generale, 
ina abbiamo anche raccolto 
proposte, indicazioni, proget
ti concreti che questo con
gresso deve elaborare per 
l i a n e da esse le prime gran
di ìmee di un programma 
nazionale generale, direno 
ad avviare a soluzione le 
p:ù grandi questioni relative 
al problema attuale della 
r.osiia generazione. Questo 
programma sarà alla base 
della nostra futura azione e 
sarà la piattaforma di di
scussione fra tutti ì giovani 
italiani e con tutti i movi
menti giovanili. E noi pen-1 
n a m o che da questa discus-
6Ìone, e con l'azione comu- i 
ne. sarà possibile giungere 
all'elaborazione di una carta 
della gioventù italiana che 
laccolga in un insieme orga
nico le rivend.cazioni che i 
giovani pongono e i loro im-

la integrità fisica e della sua 
dignità, siano rispettate; 

2) proponiamo che venga 
preparato un piano nazionale 
per assicurare che ogni anno 
almeno cinquecentomila gio
vani (e tra essi il minimo di 
duecentomila ragazze) pos
sano frequentare corei di 
addestramento professionale. 
Noi proponiamo che si p e r 
venga alla realizzazione di 
questo obbiettivo sollecitan
do allo Stato agli enti pre
posti alla produzione e alla 
industria r apertura imme
diata di corsi; 

3) proponiamo alcune pri
me misure per avviare una 
riforma democratica della 
"••cuoia nazionale. Occorre at
tuare la norma costituzionale 
che prevede l'obbligo i'-i«:siiti 
co sino ai 14 anni e la DOSSÌ-
bil'tà per tutti di accedere 
all'istruzione A questo sco
po chiediamo una riforma 
della scuola che sia in primo 
luogo basata sulla creazione 
di Una scuola unica obbliga
toria e gratuita lino ai 1-1 
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anni; ciò comporta soprattut
to la trasformazione e ' una 
progressiva unificazione del
ie attuali scuole medie infe
riori e delle scuole di avvia
mento professionale. oggi 
differenziate. 

Per una nuova scuola 

La nuova scuola dovrà 
dare a tutti i giovani una 
cultura base moderna e 
scientifica, aperta verso le 
confluiste più avanzate della 
tecnica, della ricerca e del 
pensiero moderno, e prepa
rare i giovani sia al prose
guimento degli studi, sia al
l'avviamento al lavoro. Sarà 
quindi opportuno abolire l'in
segnamento del latino che 
costituisce uno tlegli ostacoli 
maggiori all'attuazione di 
questa riforma. Chiediamo 
inoltre che per assicurare il 
proseguimento degli studi 
nella scuola media superiore 
a tutti i meritevoli sia isti
tuito un adeguato s :stema di 
borse di studio e, come pri
ma misura, ne sia istituita 
una di 100 mila lire. 

D ) chiediamo infine che 
siano creati in tutti i paesi 
i campi sportivi e nri piccoli 
centri la costruzione di una 
casa o almeno «li un locale 
nel quale tutti i giovani pos
sano incontrarsi, conoscersi, 
organizzarsi lo svago. 

Sia chiaro a tutti » gio
vani — ha sottolineato a que
sto punto Berlinguer — che 
la attuazione di queste misu
re intese a migliorare le con
dizioni dei giovani non si po
trà conseguire senza una lotta 
per la trasformazione delle 
condizioni economiche e so
ciali dell'Italia. senza un cam
biamento dell'indirizzo politi
co e di governo. Occorre cioè 
rompere la pedante atmosfera 
d; Cori.-crVitZiuiie che ha gra
vato su tutta l'opero del go
verno Fceiba-Sarasrtt. batter
si per un mutamento radica
le della politica governativa. 
d'frn: <VP In liberta :ia?i«^aie, 
ci-r-^ aH'Pe;-.;- jr„. f-n-
'ione di prce nel mondo. Noi 
giovani abbiamo fiducia nel-
"I'.T'TI e rei prro'-i mirano 
tvreb" abbiamo fiducia in noi 
~t- --.. 

L che g;à 
• wr-- c--"jni-

tanio contributo 
óbb:."i.->o dato con le nostre 
lotte per la race, al risv.-jflio 
ratrir.ltrco d c 1 ^ gioventù ita-
";:r.a. rinnoviamo q'.ii '.":mpe-
sno solenne che i giovani co-

_ ^ ^ rrunìj-.i di Livorno, della To-
peVnT'drTóuVWpèV*iÌ"rinno- *cana. de! Veneto, hann.* pre-
vamento della società. Pro- ? 0 nei loro congressi: l'impe-

eno di sollevare tra i giovani 
italiani di reni idea." na sran 
de ondata oairir,it:ca <".'.n'ro la 
calata di truppe straniare nel 

poniamo quindi, come base. 
i seguenti quattro punti: 

1) una grande azione alla 
quale concorrano tutte le 
foTze e in primo luogo ì gio-r^stro pr.e;e. cor.tro la ces-
vani, le istituzioni, gli enti.*5"1 »<?. - ' e : i c nostre risorse ai 
le organizzazioni interessate!g'ancn tru.-ts internazionali; 
per dare lavoro ad almeno{r.mcerr.n a dedicarci a una 
trecentomila giovani e ra
gazze. E' questo un obbiet
tivo che non esprime soltan
to una esigenza, ma t ene 
conto di possibilità reali e 
concrete della produzione na
zionale. A necessaria integra
zione di questa proposta noi 

vista n-.fb:i:t?zione in Italia 
di u:*ti i ^i'ivnni. por :< 'tarli 
a battersi insieme a tutt? !e 
forze p?tr:ott:ehc. per una t>o-
'IV.cz i.sV.in:» di indipenden 
zr- e di c^oe. Tn tutto il rr.'rdo 
e r*>1 nr»-*m iV,f<* v n o i-"~i 
fv'cì'"""! •ro,->" fé—*-«TI*: nvovì 

; g i u n g i a m o la necessità ài ; or.o rx^s-rr.^ cer*rre a una 
assicurare ai giovani, che in- jor i f^rfa trr.cformzior.e Es-
traprendono un lavoro, la 
più assoluta garanzia di 
un collocamento democrati
co, dal quale sia bandita 
ogni discriminazione, ogni fa-
zios là e ogni abuso, e che 
assicuri l'eguaglianza dei 
giovani di fronte al diritto 
elementare del lavoro E ag
giungiamo la richiesta della 
attuazione di misure serie 
per la protezione del lavoro 
g i o v a n e . Occorre esigere 
che le norme della legisla
zione ce : lu'.oro. rt t atei a dtl-

sulla via indicata dalla Co
stituzione. secondo le diret
trici fissate dal recente mes
saggio del Presidente della 
Repubblica. I giovani sanno 
che questa sola è la via per 
migliorare le loro condizio
ni, per trovare, nella società 
nazionale, quel posto che lo
ro compete. Il metro col qua
le i giovani giudicheranno un 
nuovo governo è questo: che 
ponga fine a ogni discrimi
nazione fra gli italiani, che 
intervenga attivamente con
tro gli arbitrii illegali dei 
gruppi privilegiati, che favo
risca l'avvicinamento e la 
collaborazione di tutte le for
zo popolari, senza esclusione 
alcuna, che sole possono ga
rantire il rinnovamento a cui 
tutti aspirano. Un governo 
con questa impronta potreb
be avere, ed avrebbe, noi ne 
siamo certi, quel consenso 
della grande maggioranza dei 
giovani italionj che è manca
to da anni ai governi italia
ni. Potrebbe con successo fa
re appello al contributo, allo 
slancio e alla passione dei 
giovani per l'opera di risur
rezione della nostra Patria. 

/ giovani cattolici 

Con queste parole noi ci 
rivolgiamo anche ai giovani 
cattolici. Sappiamo che vi è 
chi, nella Democrazia cristia
na, si sforza di valersi a sco
pi demagogici delle isoirazio 
ni reali dei giovani di Azio
ne cattolica, cosi che noi ve
diamo da una parte venire 
alla luce nell'ambito del mo
vimento giovanile cattolico 
delle posizioni di aperta de
nuncia dei più gravi proble
mi. mentre d'altra parte li 
vediamo premuli dalle gemi 
chie clericali e costretti u ti
rarsi indietro, a rinunciare 
all'azione, perchè si trovano 
a percorrere la stessa strada 
dei comunisti. Nel timore di 
fare 11 gioco del comunisti, i 
massimi dirigenti giovanili 
cattolici, finiscono cosi per 
negare nel fatti ciò che essi 
affermano nelle parole. • 

Ecco perchè, nel segnalare 
ogni manifestazione di volon
tà rinnovatrice fra le masse 
cattoliche, noi vogliamo so
pratutto rivolgere ai giovani 
cattolici un appello: si liberi
no da ogni impostazione di
scriminatoria, rompano il ri
catto, l'incrostazione con la 
quale si è finora cercato di 
spegnere o di ingannore le 
loro aspirazioni, conducono 
più apertamente la battaglia 
per l'incontro e la collabora
zione di tutte le forze popo
lari. 

Noi in questo nostro con
gresso, ribadiamo la nostra 
volontà di continuare ad al
largare il colloquio che ha 
già dato notevoli risultati: un 
colloquio franco ed aperto 
che non taccia, come noi non 
abbiamo taciuto, i motivi di 
dissenso, ma che sia sempre 
indirizzato al contatto, allo 
ricerca della collaborazione 
con le grandi masse dei gio
vani cattolici e con tutte le 
loro organizzazioni. 

Questa è dunque la nostra 
linea: tendere a creare un 
grande moto unitario delle 
giovani generazioni che. di
fendendo le loro rivendicazio
ni e le loro più generali aspi
razioni, contribuiscano ad in
dirizzare su basi nuove tutta 
la nostra vita nazionale. 

La noMtra linea 
E' giusto questo orienta

mento? si è chiesto Berlin
guer. Si. anche se si sono ri
velati dei difetti di applica
zione che riflettono incertezze 
e lacune di impostazione. E' 
ancora debole la conoscenza 
dei problemi dei giovani. la 
nostra capacità nel collegarli 
con la situazione politica di 
tutto il paese e con la lotta 
di tutto il movimento popola
re. Debolezze gravi vi sono 
ancora nella nostra concezio
ne e nel funzionamento dei 
circoli che devono tradurre 
in attività quotidiana la nò
stra rivendicazione generale 
del lavoro ai giovani, del ri
spetto della loro libertà, del
la loro dignità, del loro ono
re. Non dobbiamo limitarci 
alla denuncia delle angherie: 
possiamo e dobbiamo organiz
zare l'azione, la lotta di mas
sa per obiettivi immediati. 
viabil i a tutti. 

Nel circolo, il giovane può 
e deve- trovare un ambiente 
in cui impara ad essere un 
« vero uomo ». fiero e capa
ce di resistere alle intimida
zioni del padrone, alla cor
ruzione dei ceti dominanti. 

Per sollecitare lo sviluppo 
di queste attività sarebbe be
ne che il congresso prono-
nes?e alcuni obiettivi nazio
nali. concreti, che possano 
mobilitare tutte le nostre fe
derazioni, tutti i nostri circo
li nei prossimi due anni. Pen
siamo che possa essere dato 
come obiettivo alla nostra 
organizzazione quello di ar
rivare entro il 1955 a 20.000 
Iniziative di circolo e di costi
tuire entro il 1956. 5.000 bi 
blioteche. 3.000 gruppi arti

stici stabili (ossia filodram
matiche, complessi corali, 
balletti, ecc.) e 1.000 corsi per 
analfabeti. 

Occorre che si formino 
quadri nuovi che consentano 
l'utilizzazione piena di tutte 
le immense energie della gio
ventù comunista, ed occorre 
rivedere 11 metodo e lo stile 
del nostro lavoro, conducen
do prima di tutto una lotta 
a fondo contro ogni forma 
di burocratismo, di formali
smo, contro ogni metodo ca
poralesco di direzione. Occor
ro cioè combattere tutto ciò 
che soffoca lo slancio, la vi
vacità, della nostra gioventù. 

Sforziamoci quindi compa
gni, ha concluso Berlinguer, 
di diventare quali ci chiede 
nel suo messaggio il nostro 
maestro e capo, il compagno 
Palmiro Togliatti; rispondia
mo al suo appello moltipli
cando tutte le forze che vo
gliono rompere l'oppressione e 
la miseria, per far più grande 
l'Italia. Rispondiamo por
tando ovunque la speranza e 
la certezza di domani. Sare
mo I pionieri di un mondo 
nuovo che sorge. 

Viva la gloriosa FGCI! Vi
va la gioventù Italiana! Viva 
il Comunismo! 

Una calorosa ovazione ha 
salutato le conclusioni di Ber
linguer. Sulla su i relazioni, 
nel pomeriggio, nel granile 
salone della Federazione co
munista milanese, sono in
cominci iti gli interventi, di 
cui daremo donimi un ampio 
re-.oconto. 

Gli sviluppi della crisi di governo 
(Continuazione «lau» l. pajlna) istaurare la Costituzione e 

Jporre. flue alle norme di ca 
un 'processo di ripresa. Che 
qutislu crisi abbia rappresen
tato il momento - piti - basso 
della parabola • uulidomocru-
Uca è dimostrato dal fatto che 
non .soltanto nel ' partiti di 
opposizione di sinistra si era 
venuta manifestando una re
sistenza sempre maggiore alta 
condotta politica «li questo 
governo, elle - liu su pelato in 
questa sua azione quelli clic 
mi permetterei di definire Ì 
limiti della decenza politica. 
Quale conclusione trarre da 
queste premesse? Che 11 nuo
vo governo prima di tutto 
dove partire dal presupposto 
di cerio esclusioni. Se nel nuo
vo governo ci fossero uomini 
i min li hanno ricoperto posti 
di primo plano noi governo 
Scelba-Saragat, questo nuo
vo governo si compromette
rebbe fin dall'Inizio nei con
fronti del ' giudizio nella mng-
Kioranra degli italiani- Ciò 
vale soprattutto per l'ono
revole .Scollai. K' evidente che 
se l'on. Sceiba rientrasse a 
qualunque titolo, sia pure su
bordinatamente, nella nunsn 
formazione governativa, que
sta non S!"*etihe che una co
pia itegifioralu, perche ma
scherata, «lei governo Seolba. 

Per queste considerazioni 
— ha proseguito il sen. Ter
racini —• dirò che program-
niatieaniente il nuo\o governo 
non avrà elio un compito; jn-

rattere discriminatorio clic 
hanno • caratterizzato questi 
ultimi • dlciotto • mesi e che 
hanno portato -veramente la 
vita politica dol nostro Pae
se ad un limite di rottura. Per 
fortuna la rottura s'è veri fi 
caia sulla crisi, su un piano 
legale; e su Un piano «Il le
galità bisogna trovare I ri
medi • al male che è stato 
fatto ». 

I.e consultazioni riprende
ranno nella mnltinuta di oggi» 
con il colloquio di Gronchi 
con l'anfani e proseguiranno 
nel pomeriggio quando alle 
17,.'10 verranno ricevuti To
gliatti e Scotennami e MICCO•»-
sivaineute .Moro, Ceselli, Molò, 
Zaiiotti-Iìianco, Colitto, Hu
bert l e l'ranza. 

Le riunioni dei partiti 

Ieri il compagno Togliatti, 
aiulif in \ iita dell'odierno 
colloquio con il Capo dello 
Slato, si ò recato a Monte-
eitorio, dove si ò incontralo 
con i compagni della segrete
ria del Partito e si è intrat
tenuto con diversi deputati. 

Parallelamente allo consul
tazioni del Capo dello Stalo, 
che consentiranno forse al 
Presidente 0 ronchi di desi
gnare domani stesso il can
didato alla formazione del 
nuovo governo, si sono svolte 
ieri inoMcoliri riunioni delle 

direzioni e dei gruppi parla
mentari dei vari parliti. Le 
consultazioni al (.luirinale o 
le decisioni del Capo dello 
Stato che ne conseguiranno 
restano l'elemento principale 
di questa fase iniziale della 
crisi, naturalmente. Ma orien 
lamenti importanti già sono 
siali delincati ieri il'.'Me prime 
prese «li posizione dei partiti. 

Nella mattinata si e riunita 
la Direzione del PSI. che ha 
ascoltalo una relazione di 
Nonni e clic ha esaminato le 
varie ipotosi per In soluzione 
della crisi in rapporto all'at
teggiamento che terrà il par
tito. La stessa analisi e stata 
compiuta . nel pomeriggio dal 
gruppo parlamentare sociali
sta. Contcmporancanu-iile si è 
riunito il gruppo comunista-
La Direzione socialista, a con
clusione «lei suol lavori, ha 
«liffuso questo comunicalo: 
« La Direzione del PSI, di 
fronte alla orisi nella (pia
le ravvia il higlco * boero ilei 
fallimento del (pi.xli-ipatlilo. 
affida ai gruppi parlamentari 
il compito di prospettare al 
Presidente «lolla Itepubhlica la 
necessità della formazione di 
un governo rinnov.^'o nella 
sua formula costitutiva, nella 
base parlamentare, nel metodo, 
nel programma e ne/li uomi
ni. Crii obiettivi della chinriU-
cazione e «lei rinnovamento 
«lolla vita pubblica saranno 
raggiunti se la soluzione della 

SEMATA DENUNCIA Di PESANTI K BITOSSf AL SENATO 

Si vuol affrontare la crisi cotoniera 
favorendo solo gli interessi dei monopoli 

/ gravi pericoli contenuti nel primo articolo del decreto legge approntato dal 
governo - La funzione dell' Istituto cotoniero - Approvato l'esercizio provvisorio 

Nonostante la crisi, il Se 
nato è stato ugualmente chia 
moto ieri pomeriggio a deli 
berare su due importanti 
argomenti, ult ime tristi ere 
dita lasciate al Parlamento 
dal governo Sceiba: l'auto 
rizzazione all'esercizio prov
visorio del bilancio per 1 anno 
finanziario 1955 -1956 e la 
conversione in legge di un 
decreto legge 27 maggio 1955, 
concernente disposizioni in 
favore degli operai delle 
aziende industriali cotoniere. 

La seduta si è aperta aile 
ore 17, sotto la presidenza di 
MERZAGORA che, innanzi
tutto, ha letto all'assemblea 
la lettera di Sceiba, con cui 
si comunica ai due rami del 
Parlamento che il governo si 
è dimesso. Il Senato, subito 
dopo, è stato chiamato a pro
nunciarsi sull'esercizio prov
visorio del bilancio. Sull'ar
gomento, discusso con proce
dura urgentissima, sono i n 
tervenuti il compagno N E 
GRI, segretario del gruppo 
socialista, e il compagno Ot
tavio PASTORE, segretario 
del gruppo comunista. 

Ambedue gli oratori hanno 
annunciato che le sinistre si 
sarebbero astenute dalla vo
tazione osservando in pro
posito che il governo è l'uni
co responsabile del fatto 
che la discussione dei bilanci 
sia avvenuta in maniera l en
ta. Sin la Camera sia il S e 
nato, infatti, sono ancora in 
attesa di una proposta g o 
vernativa che permetta di 
accelerare tali discussioni. E' 
questa una nuova prova, se 
ve ne fosse bisogno — ha 
detto in proposito Pastore — 
della cattiva volontà del go 
verno, che è riuscito anche 
in questo caso ad immobi
lizzare il Parlamento. Non 
possiamo perciò che augu 
rarci che il nuovo governo 
senta il bisogno di risolvere 
in maniera adeguata il pro
blema della discussione an
nuale ^ dei bilanci, che oggi 
— cosi come si svolge — pa
ralizza l'attività legislativa 

L'esercizio provvisorio ò 
stato aporovato. quindi, con 
il voto favorevole del centro 
e delle destre. 

Il testo della legge 

Esaurito questo primo pun
to all'ordine del giorno, la 
assemblea è passata ad esa
minare la conversione in leg
ge del decreto legge riguar
dante le misure per gli operai 
cotonieri. Il decreto in esame 

composto di tre articoli 
due dei quali di grande im
portanza. Nel primo sì dice 
che: • Il ministro dell'Indu
stria e commercio è autoriz
zato con propri decreti a 
proporzionare la produzione 
dei filati al le possibilità dei 
mercati. Per l'esecuzione di 
tali provvedimenti il mini
stro per l'Industria e com
mercio si avvale dell'Istituto 
cotoniero italiano ». Il secon
do articolo, che accoglie s o 
stanzialmente le rivendica
zioni degli operai, dice: « Per 
la durata massima di sei 

mesi, agli operai dipendenti 
delle aziende industriali co 
toniere, che siano sospesi dal 
lavoro o lavoranti ad orario 
ridotto in dipendenza della 
crisi che investe il settore 
industriale cotoniero, ò cor
risposta l'integrazione sala
riale di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo luogote
nenziale 9 novembre 1945, 
n. 788, a carico della Cassa 
per l'integrazione dei guada
gni degli operai dell'industria 
nella misura pari ai due terzi 
della retribuzione globale che 
sarebbe ad essi spettata per 
le ore di lavoro non prestate 
comprese tra zero e quaranta 
ore settimanali. Agli operai 
suddetti spettano, altresì, nel 
la misura intera, gli assegni 
familiari ». 

/ / discorso di Pesenti 
Sul significato dell'artico

lo 1 della legge si è dettaglia
tamente soffermato il compa
gno PESENTI. Egli ha d imo
strato come tale articolo violi 
patentei'.icnte l'articolo 77 
della Costituzione, il quale 
prevede l'emanazione dei d e 
creti legge, solo nei casi 
straordinari di necessità ed 
urgenza. E l'urgenza, in que 
sto caso, riguardava unica
mente le misure da prendere 
in favore degli operai colpiti 
dalla crisi e non l'emanazione 
di provvedimenti per * pro
porzionare » la produzione 
dei filati. 

L'oratore ha poi sottol inea
to come l'articolo 1 costitui
sca, in realtà, una vera e 
propria delega legislativa al 
ministro dell ' Industria, al 
quale viene affidato il com
pito di procedere alla rior
ganizzazione di tutta l'indu
stria cotoniera e pertanto 
viola gli articoli 72 e 70 della 
Costituzione. 

Tale delega — ha rietto Fe-
&enti — è inoltre tutl'altro che 
sicura, specialmente so si t v n e 
conto che la legge rispecchia. 
nel suo primo articolo, pro
prio le richieste di natura 
corporativa degli industriali. 
Essi, infatti, sostengono che 
occorre puntare sul mercato 
di qualità e quindi ridurre 
la quantità, con conseguente 
aumento dei costi. Tali riven
dicazioni — ha proseguito 
l'oratore — sono assai gravi 
perchè si dovrebbe agire pro
prio nel senso opposto, ve
nendo incontro alle esigenze 
della grande massa di con
sumatori. Anche per quanto 
riguarda il mercato estero. 
anziché sgravi fiscali, il go
verno dovrebbe preoccuparsi 
di trovare nuovi sbocchi nel 
l'oriente europeo. 

Ancor più grave infine è 

Analoga richiesta è stata 
avanzata dal compagno BI -
TOSSI che, dopo aver affer
mato che il secondo articolo 
della legge, salvo alcuni ri
tocchi, risponde alle esigenze 
dei lavoratori, anche se in 
ritardo, ha sottolineato come 
il primo articolo sancisca, in 
pratica, un vero e proprio 
cartello. 

I gruppi cotonieri, anziché 
affrontare le conseguenze 
della crisi da essi stessi pro
vocata, rinunciando a una 
aliquota dei loro fortissimi 
utili, hanno preferito appro
fittare della situazione per 
consolidare, con l'aiuto del 
governo, il loro predominio, 
rovesciando le conseguenze 
della crisi sulle piccole e m e 
die aziende. Grazie all'arti
colo 1, il decreto legge, invece 
di eliminare la situazione di 
disagio nel settore cotoniero, 
avrà come conseguenza l 'au
mento dei licenziamenti, la 
riduzione della produzione e 
l'aumento dei prezzi. 

Lo stesso fatto che il go 
verno non abbia voluto di
scutere con le organizzazioni 
dei lavoratori per trovare dì 
comune accordo una soluzio- data 

no — ha detto Ltitossi — 
dimostra che, dietro questo 
decreto legge, si nasconde 
una grande operazione ispira
ta da alcuni gruppi cotonieri 
a danno della collettività. 

Le dimissioni di Sceiba 
cemunicòfe alla Camera 

Un quarto d'ora appena è 
durata ieri pomeriggio la se
duta della Camera e un minu
to soltanto la comunicazione 
ilelle dimissioni del governo. 

Aile 16,15 in punto il Presi
dente Leone ha letto la se
guente lettera inviatagli mer
coledì da Sceiba: «Mi onoro 
informare la S.V. onorevole 
che nella Riornata edìerua ho 
presentato al Presidente della 
Repubblica le dimi fiorii mie 
e dei miei collochi rli ftibinot-
to. 11 Presidente della Repub
blica mi ha pregato di i est are 
in carica per il disbrigo decli 
affari correnti. Mario Sceiba >. 

Annunciato quindi clic la 
Camera si riunirà ofJCi alle 10 
per autorizzare T esercizio 
provvisorio del bilancio e per 
ratificare due «lecreti le^^e ur
genti, Leone ha tolto la se

rrisi comporterà: 1) la liqui
dazione dell'attuale for iuta 
di governo, la quale portu in 
se congenitamente l'immobili
smo sociale e la degradazione 
della democrazia parlamenta
re; 2) il rigoroso rispetto e 
l'attuazione della Costituzio
ne, la cessazione di ogni di
scrimina/ione, la moralizza
zione della vita pubblica, l'a 
dc^uameuto della amministra 
zinne ai compiti di una mo
derna democrazia del lavoro: 
:t) l'assunzione di impegni 
precisi e nettamente detenni 
nati nel tempo sulle leggi a 
finirle, sull'ini, sul regime di 
sfruttamento degli Idrocarbu
ri; 4) un indirizzo di polìtica 
.Mora favorevole, alla «listen-
•óone mondiale e all i sicurez
za europea, sulla base del 
l'iavviciu.uncnto tra tutti gli 
Stati p tutti i popoli, della il 
du/ione dogli armamenti, del
ia interdizione «Ielle armi ato
miche. In questo modo sol
tanto saranno soddisfatte le 
aspettative del popolo per una 
nuova politica <li apertura so
ciale e democratica ». 

/ socialdemocratici 

Nel campo dei partili ox-
^'overiialiti si sono avuti tre 
pronunciamenti: de) gruppo 
parlamentare de! l'SDI, degli 
organi dirigenti del l'LI attra
verso una dichiarazione di 
Malagodi, e infine della Dire
zione dcmocrjsliniia. Le prese 
di posizione del PSD1 e del 
l'LI si caratterizzano soprat
tutto per la loro sostanziale 
Mentita: ciò clic dimostra li
no a «piai punto Saragat in
tenda spingere la socialdemo
crazia sulle posizioni della e-
strema destra e dei gruppi <Io-
miiiuuli agrari e industriali 
che attraverso l'on. Malagodi 
si esprimono. 

11 gruppo socialdemocratico 
ha infatti incaricato Paolo 
Rossi di prospettare al Capo 
dello Stalo « la validità della 
formula quadripartita *. Ciò 
prescindendo «la ogni condi
zione programmatica, dal fat
to che la crisi si è aperta 
proprio per il fallimento di 
una politica che attraverso 
quella formula si è espressa. 
e dal fatto che gli stessi re-
nuhhlicaiii hanno costatato la 
impossibilità di un decente 
accordo su quello basi. Nei 
confronti «Iella D.C.., la posi
zione di Saragat assume le 
• irailoi isliohe di una specie 
'i ricatto, tendente a impe

dire ogni forma «li larga col
laborazione democratica e par
lamentare. 

Le di.-h>ar.i/ioui di Malato-
li seno su analoga linea, con 
la differenza che Malagodi, 
'•ronunciandosi ]>or la « coa-
M/ione democratica-', ripete 
.•ho in onesto àmbito i libe
rali hanno fallo valore e con-
'mueiMnn i a «far valere fer-
ma'nente le loro istanze": e 
••no la difToreiiza che Mala-
"o'Ii. att-ii-cando aurli'cgli la 
l)cmocra/.i.t Cristiana per i 
MIOÌ contrasti interni. non 
ripropone come Saragat il no
me «li Sceiba, ma quello di 
-? nn uomo olio esprima un ae-
"finlo effettivo, fra i vari 
'.{ruoto interni «lolla D.C. che 
n«-'rli ultimi m?'i si sono coni-
brltuti e n volte neutralizzali 
•i vicenda». Mal.•'sodi pone a 
Mia voM-i una «norie «li t prc-

SIGNIFICATIVI COMMENTI DELIA STAMPA OCCIDENTALE 

I fogli americani lamentano 
la fine del 'sincero amico Scelba„ 

I giornali europei sottolineano la gravità della crisi che scuote la D.C. - « E* 
caduto, scrive YHumanité, il peggior governo che l'Italia abbia avuto dal '44 » 

La stampa internazionale 
ha dato un notevole risalto 
alla crisi governativa ital ia
na pubblicando giudizi s i 
gnificativi e interessanti. 

I giornali americani accu
sano il colpo della caduta di 
Sceiba e rivolgono a l l 'ex-
presidente del Consiglio e -
spressioni di elogi. Tipico ii 
eommento dei New York Ti
mes. il quale scrive che «> eli 
americani vorrebbero o^gi 
esprimere la loro riconoscen
za a Mario Sceiba che per 
sedici mesi ha dimostrato co-
rapaio e ricchezza di risorse 
nel combattere i comunisti e 
si è dimostrato un sincero a-
mico doll'Occidenie •.». 

« O^ni azione governativa 
— scrive in Inghilterra il 

la richiesta di affidare !a 
politica del ridimensiona
mento e della riduzione della 
attività produttiva all'Istituto 
cotoniero italiano, organismo 
dei monoDoli cotonieri, che 
evidentemente ha intenzione 
di risolvere i problemi a solo 
vantaggio dei grossi gruppi 
monopolistici. 

Concludendo. Pesenti hq 
chiesto la soppressione del 
Drimo articolo. 

la legge di riforma amministrativa 
impugnata dal governo in Sicilia 
La grave iniziativa è stata presa dal Coni ni issa rio dello Stato 

la sua seconda vittoria dopo 
la elezione di Gronchi a Pre
sidente della Repubblica ». 
Secondo il giornale, «dipende
rà particolarmente ó.\ Gronchi 
interpretare il senso delia cr«si 

e scegliere l'uomo o gii uo
mini che devono concreta-

o il miglior governo che gli 
Stati Uniti potessero auspi
care per Roma ». I fogli con
servatori francesi preferisco
no invece metter l'accento 
sulle divisioni che lacerano 
la D.C. Per Franc-tireur 
« questa crisi evidenzia la d i 

mente esprimere la nuova visione interna a carattere 
politica annunciata da Gron- endemico della D.C. ». S e 
chi stesso nel suo messaggio 
rivolto al popolo italiano. 
Due nomi sono m prima li
nea: Pella e Segni ». 

Il più grande giornale con
servatore della Germania oc
cidentale. Die Wclt. dedica 

condo l\4urore prima ancora 
di tentare di risolvere la cri
si politica italiana, cosa per 
la qua'e non è da escludersi 
il rirorso a nuove elezioni, 
-arebbe necessario risolvere 

elusiva » contro un governo 
monocolore, e si fa prendere 
dalle convuUioni, come Sura-
jjat, all'idea che In D.C. possa 
accettare « la cocaina dei voti 
sociuliati *, 

Infine si è pronunciata la 
Direzione delia D.C, riunita 
alla Cainilluccia sotto la pre
sidenza di l'anfani. Dopo un 
riconoscente saluto allo scon
fitto Scolila, e «lopo aver m e n 
dicalo « il merito ( !) di a ve e 
dato costante0e leale appo^io 
al governo ìf j a Direzione af
ferma nel suo comunicato di 
ritenero che « nella presente 
crisi si debba ricercare con vo
lenterosa iniziativa l'intesa tra 
I partiti della coalizione de
mocratica s u l ! a base «Iel
la impostazione programmati M 
chiaramente indicata dal Con
siglio iinrlonale, dalla Dire
zione e dai «ruppi parlamenta
ri democristiani. In questa 
convinzione rivolge ai partiti 
del contro democratico un coi -
diale invilo affiiu-lu- slal'II 
M'alio con la D.C. un \ alido 
accordo, capace di dar \ ita ,> 
un governo che — fondato sul 
convinto solidale appoggio dil
le rappresentanze parlamen
tari — promuova l'ulteriniv 
consolidamento e lo svilunno 
dol regime democratico in )>ii-
na adesione alle esigenze e 
alle atteso della Nazione - . 

K' del lutto evidente ih» 
non \icne di qui una reale in-
dle.lzione per Uscire dalla cri
si. Non è in gioco, infatti. •[ 
problema astratto di una for
ni uhi o di un'altra formuli. : 
il problema si pone in rap
porto alla situazione reale che 
oggi esiste, e la posizione as
sunta dalla Direzione demo
cristiana comi di eludere que
sta situazione. Oggi, nella si
tuazione attunle, il governi. 
quadripartito non e altro che 
quello che si è visto all'ope
ra negli ultimi mesi c clic ; 
crollato negli ultimi giorni. 
I/< intesa * a cui si alludo non 
può essere raggiunta che n 
palio di non fnr nulla n di fil
male; non può esser raggiunta 
che su un programma fondati. 
sull'affossamento delle legui 
agrarie e di ogni indirizzo 
socialmente avanzato e de-no 
rratiro; non può anzi essere 
••aj-'-'iunla affatto, a g iudic i -
dalia posizione dei repnbb'i-
cani e dalla situazione inter
na (lei!;, D.C. 

La vera alternativa 

Si deve peraltro osservale 
che non è esalta l'alternata a 
tra quadripartito e monocolo
re, che bi c.Mca di criitalluz.i-
re. ben altra è l'alternala a : 
è tra una politica settaria . 
una politica di larga collabo
razione democratica, che può 
essere attuata con diverse tur-
mule di governo. Fuori degli 
schemi faziosi in cui si 
dibattono i dirigenti dei 
partiti ex governativi, si pre
sentano limpidamente al Pae
se le soluzioni indicate in «me
sto senso dal PCI e dal I\S1. 
Al fallimento della polii ì-a 
fino ad oggi seguita e dejl.i 
maggioranza che'l'ha espressa, 
i comunisti contrappongono 
prima di lutto il richiamo itila 
(•(istituzione e all'abbandono 
«li ogni discriminazione poiì 
liea. Su queste basi, contro le 
faziose preclusive e contro j 
formulari, i comunisti indica
no la via della collaborazione 
tra tutte le forze democratiche 
e popolari sulla base di u:i 
programma che attui il mes
saggio presidenziale. Che que
sta sia la sola via demo: i t 
tica da percorrere risulta evi
dente al semplice confronto 
con I** posizioni senza uscita 
«lei Saragat, dei Malagodi. di 
una parte della D.C. 

Per quanto riguarda la scol
la degli uomini. la sHnazionr 
si presenta ancora molto in
certa c.l è eviclenlemcnte di
pendente dall'indirizzo polìti
co che prevarrà. K* per esem
pio evidente che un tentativo 
di ricostituzione del quadri
partito non potrebbe c - c r * 
affidato all'on. Segni, giacche 
l'accordo coi liberali significi 
prima di tutto affossamenti 
delle leggi agrarie; e il leni a-
tbn di Segni — nell'ambito 
«lei quadripartito — fallirebbe 
di certo. Allo stesso modo, i! 
fatto che l'estrema destra l eu- ' 
da a presentare come proprio 
candidato l'on Pella, rende 
niii dìflicìle clic all'ex presi
dente del Consiglio sia affida

la -:rà r-o-?;b;V quan'.o più; 
i r a n n o unite ti:t!f le forzei 
democratiche Una sninta' 
nuova, potente, p-.iò imporre 
ocfTi una via nuova e un go
verno nuovo. A noi giovani 
p<"To interessano le combina
zioni perfons'iftich» attorno 
a cui si battano ì diritrenti 
del quadrioartito. C'ò che i 
j;ovsni r'vcdrnr.. ciò per cui 
«i batteranno insieme ron 
noi. è che dall'attuale crisi 
esca un governo che affronti 
i problemi sociali del paese 

PALERMO. 23 — La legCc <i« 
riformi amministrat:\a promul
ga*» il 17 cingn-» è s:a*a impu
gnata dal Commissario dello 
Staio davanti l'Alia Corte co
stituzionale per la Sicilia I 
mot'V! del ricorso non sono 
stati resi noti; da alcune indi
screzioni tuttavia si è appreso 
che ess; sostanzialmente sareb
bero due I) pnmo riguarda* 
rebbe la incostituzionalità di 
alcune norme di carattere fi
nanziano contenute nella leg-
ce. le quali secondo l'aito com
missario limiterebbero m que
sto settore l'autonomia dei Co
muni rhe lo Statuto regionale 
invece vuole che sia la più 

ampia possibile I) secondo mo
tivo invece 51 rifarebbe ad una 
.1'.fforrr.::à rie! testo promul
gato dalla lecce delega appro
vata dalla Assemblea in base 
alla quale rome è noto il go
verno regionale ha elaborato 
la ritorma amministrativa. 

E' necessario rilex-are la gra
vità della notizia della Impu
t a z i o n e di questo che era sia. 
to se non l'unico, certo il più 
.Riportante atto legislativo del 
la seconda As«emblea regioni 
le Comunque il ciiid'/to <ull^ 
eostituzionilita della lecce 
spetta or» il'AITa f"or:»> per la 
Sicilia Sarebbe crave e le re
sponsabilità politiche di ciò 

non potrebbero non ricadere 
*ul governo e sulla D. C se 
!a legee dovesse e*«,T."> respin
ta o cassata in modo tal.» da 
non poter più entrare in vigore 

Ucciso dal fratellastro 
con 5 colo? di pistola 

NAPOLI, 23 — Con <ì*r.q-..r 
colpi di pistola il Sienne «r>»-
oesco Pagane ha ucci'o il fra
tellastro Riffne'.e D\-Ve<--vindro 
•v 42 anni 

L'episodio M •" .--. n .vi 
juesta «era a r-en oir. a ro 
chi chilometri da N'apjilt 

govc; 
fhillc 

Manchester Guardian — è sta
ta paralizzata dai ctuflitti al-
i'jiitorr.u della coalizione e 
c'è sol > da lamentare che la 
eri5i n o i 5ia scoppiata fecon
do le nonne costituzionali due 
mesi fa. quando Gronchi di
venne prefidente della Re
pubblica ... 

Tutti £>li osservatori esa
minano naturalmente le pos
sibili alternative ed è note
vole il fatto che. senza alcu
na ecc-zione. una soluzione 
di destra venga scartata come 
irrealizzabile. «« Osni propo
sta di alleanza ccn t monar
chici et! i neo-fascisti — scri-

U c il Times — susciterebbe 
'*opp<v;izU ne di molti den>o-
"ristianì e italiani di conce-'. 
21'oni liberali 7 quali ritengo-j 
no che ì problemi economici j 
e socii l i irr.poneano soluzioni 
->-nc-p"ìve vmitto-to che rea-' 
7..<-»narie ». 

Duo e ; nmi fa. ]o stesso eior-
rtn'r «cri*-èva «neor niù chia
ramente 'n un editoriale: «La 
mic!gin-an7.i fi«T He r*ò control 
•Tt <~',-*7'rnn di ' ' " s t ra e<*j 
_ * . - • - - . » » . 

i.« »JMI 111 :<• e • - • . . . • : ; I . I I I O i n i . 

•"ntcrcs-r r-r.'idei di un'aper- j 
fura a sinistra, in altre naro-j 
> al!"ali?anza con i socia 
"is+1 ». 

Il corrìsoondente roma
no del fosrlio liberale tede?cr> 
frankfurter AUoemeìne scri-
'•e* • Rcelba è «;tqto rovescia 
•o dal suo oartito... La crisi 
-overnativa co«ì atv»rta ha l* 
-nf> -T/IIV? peliq n-off.n^a eri 
-ì che da un nez70 n^rva-ì* 
"Ttah'a. Il crunpo di "Con
centrazione" ha così riportata L 

„ ,. . , . Ja crisi interna della D.C. ,„ , . . . . , , 
alla crisi un editoriale imi-[Combat ritiene invece che '*" c o s t , t uz ionc del governo 
tolato « Confusione » nel qua- J anche il ricorso a nuove e l e - l t ' : o n o r o ' o r c ' - Circolano poi 1 
le esprime il timore che Unzioni non risolverebbe il p r o l j n o m i <»' Vnnoni, Zoli. Mor . 
crisi porti a « u n indeboli- Iblema giacche ne uscirebbe j «"'"*•'- «•«"»« si sa con quanto 
mento de! fronte difensivo luna Camera simile all'attuale fondamento Secondo alcune 

sije osserva che « non sarebbe fonti i candidati della Dire
zione d. e. sarebbero ne!l'or-

meridionale europeo -» e 
zu^ura che il SUÌVC/SWC dij impossibile, stando 
Sceiba s\oI^a fin .ia'.'.'.nizic 1 cose, che ìa soluzior 

cosi le 
ione consi-

una P«»!i*ica nnr.1oz.a- i>*a nel costituire un governo 
A Parigi VHumanitè os- - fondato sul centro-sinistra. 

serva che «con il povcrnoileggermente più progressista 
Sceiba è caduto ii peggiore idei precedente e ad ogni m o -
governo che l'Italia abbia Ido diretto da un uomo che 
avuto da dopo la Liberazione'non sia Mano Scr iba» . 

dine Sec'ha, Segni. Vanon*. 
mentre le designazioni de-' 
zruppo parlamentare — the 
sono quelle di maggior peso 
— sarciilx-ro per Concila. Se
gni. Pc'Ja. 

GLI AMICI BELL'UNITA' AL LAVORO 
per ia soluzione democratica delia crisi 

<; Tutti fili .sforzi del nostro Partito in questi giorni 
devono essere tolti a spiegare aìVopinione pubblica e ai 
lavoratori la situazione che sì è venuta creando e le 
possibilità di rinnovamento che si sono aperte con la 
cacciata dì Scclba :>. 

(dal rapporto di Lonco) 

AWIO DEIJ/|:\IT.V 
hicremrnlarv ìa diffusione dell'Unità nelle fanliriohe. 
nello ramparzne. in ogni luogo di lavoro e in ogni ca
seggiato significa contribuire efficacemente all'orienta
mento dell'opinione pubblica, per sostenere l'esigenza 
di un governo clic tenga conto delle giuste aspirazioni 
popolari. 

" ^ W O Dì BOrjrNWA 26 E MERCOlFDr 29 DUE GIORNATE 
DI PROPAGANDA PORTANDO LTOITA' IN OGNI FAnfìGHA» 
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